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Assemblea dell'Onu dei giovani

Comitato promotore



IIIa Assemblea

dell’Onu dei Giovani

“Giovani in azione per i diritti umani e la pace”

Terni, 5-7 ottobre 2007

Brevi presentazioni dei partecipanti alla III Assemblea dell’Onu dei Giovani

1.
Alex Ivanov (Bulgaria)

Associazione Scout 

2.
Guilaine Mbolo Akono (Camerun)

Collaboratore di Maejt, Movimento Africano dei Bambini e dei Giovani Lavoratori, che lotta contro lo sfruttamento e per il miglioramento delle condizioni lavorative dei bambini.

3.
Monique Nnanga Mbarga (Camerun)



Collaboratore di Maejt, Movimento Africano dei Bambini e dei Giovani Lavoratori, che lotta contro lo sfruttamento e per il miglioramento delle condizioni lavorative dei bambini.

4.
Ivonne Oviedo (Colombia)


Laureata in Pedagogia Sociale, docente e responsabile della Scuola-Laboratorio per bambini e adolescenti lavoratori della Fundación Pequeño Trabajador, è stata lei stessa una bambina lavoratrice nella periferia sud di Bogotà. La Scuola-Laboratorio promuove il diritto all'educazione dei bambini lavoratori, attraverso un metodo partecipativo che implica il loro coinvolgimento attivo e li rende protagonisti del processo di educazione ed aderisce al movimento mondiale dei NATs (Niñas/os Adolescentes Trabajadores). Inoltre prevede la formazione di gruppi di madri, l'avvio di iniziative di economia solidale e l'accompagnamento di gruppi organizzati di bambine e bambini lavoratori. 

5.
Ezequiel Higuita (Colombia)


Educatore della Comunità di pace di San Josè. E’ stato uno sfollato forzato dalla Frazione Resbalosa; nel 2000 fu trattenuto illegalmente insieme al suo padre adottivo dai Paramilitari in azione con i Militari e fu colpito da loro; è stato testimone del massacro del 2000 a La Union, altra frazione della Comunità. Nel 2005 è andato ad Alto Bonito dove ha svolto la sua attività come insegnante durante il 2006; nel 2007 si è trasferito a San Josecito, luogo dove la Comunità era stata sfollata dopo il massacro del febbraio 2005; qui fa parte del Gruppo di Educazione della Comunità ed è maestro nella scuola di San Josecito. 

6.
Quenia Yajaira Guzman Guevara e Maria Elena Larios (Guatemala)

Rappresentanti del Mojoca, movimento dei ragazzi di strada, che ha due strutture:1)
la " Casa dell'amicizia" luogo d'incontro frequentato ogni giorno da 60/70 giovani,dove si mangia, si studia, si lavora, si è  assistiti da medici e psicologi; 2)
la "Casa 8 marzo" che ospita per un periodo le ragazze che vogliono uscire dalla strada e i loro bambini,le ragazze incinte e quelle che soffrono situazioni di emergenza. Da quando è nato il movimento più di 1000 giovani hanno avuto rapporti con esso.

7.
Tambakè Tounkara (Guinea Conacry) Awa Niang
(Senegal), Binta Sow
(Senegal), Maimouna Diack (Senegal)


Il Movimento Africano dei Bambini e dei Giovani Lavoratori (MAEJT) si costituì nel 1996. Oggi è formato da 64 associazioni presenti in altrettante città, distribuite in una ventina di stati africani; le associazioni a loro volta sono costituite da circa 400 gruppi locali, per un totale di 30000 membri tra domestiche, apprendisti, piccole venditrici, e giovani lavoratori indipendenti, ossia quei bambini che svolgono attività commerciali nelle strade e nei mercati. Nel corso suoi 10 anni di impegno per la promozione dei diritti umani il MAEJT ha dimostrato una grande capacità di mobilitazione, soprattutto durante le manifestazioni, alle quali partecipano solitamente dai 40 000 ai 60 000 bambini lavoratori

8.
Lazaroviz Liron (Israele)

Gruppo "Fiori di pace"
Ragazzi che hanno collaborato al progetto "fiori di pace". Il centro del progetto è la relazione: permettere a ragazzi israeliani e palestinesi di incontrarsi, conoscersi, guardarsi negli occhi, confrontarsi, dialogare. Sarebbe normale, se non fosse impossibile farlo in una terra che è in conflitto da sempre. L’incontro fra le due popolazioni in guerra avviene a Verona da tre anni attraverso il progetto partito 10 anni fa nei territori occupati. A farlo arrivare in città è stata l’associazione “Il Germoglio” che ha lavorato con il mensile nazionale di dialogo interreligioso “Confronti”. 

9.
Noa Epstein (Israele), membro di Peace now, un’organizzazione impegnata per il dialogo israelo-palestinese, di cui è coordina le attività a Gerusalemme: ha lavorato anche come leader nel progetto “Seeds of Peace” Semi di Pace.

10.
Kamau Stephen Nyagah (Kenya)

Giovane attivista sociale, nato e cresciuto nella baraccopoli di Korogocho, nella parte orientale di Nairobi. Si è avvicinato alla Parrocchia di S.John (la parrocchia di Padre Alex Zanotelli) attraverso la quale è entrato a far parte di vari progetti; in particolare Stephen fa parte del gruppo di giovani artisti “Seed of peace and art production”(Semi di pace e produzione artistica), che si propone di educare e intrattenere attraverso l’arte i membri della propria comunità e i giovani in maniera particolare, cercando così di tenerli fuori da attività “illegali” e di coscientizzarli sui propri diritti. Insieme ad altre persone ha contribuito anche ad aprire la prima radio della comunità, attraverso la quale far sentire la voce degli abitanti della baraccopoli

11.
Francis Owino Ochola, Samukoya Newton Musundi, Victor Daniel Shamwata (Kenya)

Giovani giornalisti facenti parte della troupe di produzione video Ndugu Mdogo (“Piccolo fratello”), che è un progetto della Comunità Koinonia di Nairobi. Francis è l’operatore video, Newton è il tecnico suoni e registrzione e Victor il giornalista reporter. I tre ragazzi sono anche musicisti e danzatori.

12.
Cosmas Musyoka Nduva e Stephen Waema Kioko (Kenya)

Lavorano come giornalisti in uno dei Media creati nell’ambito della Comunità Koinonia di Naoriboi, il giornale di strada “The Big Issue”. Sono’ coinvolti anche nelle attivitià di mobilitazione della Comunità, specialmente con i giovani provenienti dai diversi slums di Nairobi.

13.
Kamau Grace Wangari (Kenya)

Giovane giornalista del programma Sauti Kutoka ghetto (cioè “La voce degli slums”) della radio Waumini, emittente creata nell’ambito della Comunità della Parrocchia di S.John nella baraccopoli di Korogocho, Nairobi.

14.
Stanley Didi Kia Viha, Job Kihiko Ngugi, Levi Isalikho Memba (Kenya)

Giovani percussionisti membri del più ampio gruppo Nafsi, gruppo musicale nato nel 1998 all'interno del «Kivuli Street Children Project» di Nairobi, fondato dal missionario comboniano Padre Renato Kizito Sesana. Il gruppo mira a recuperar e valorizzare alcune danze tradizionali, canti e pezzi di teatro della tradizione africana. La e l’arte sono intese come strumento di realizzazione personale ed emanciapazione sociale dei giovani degli slums.

15.
Witto Gogorobari (Popolo Ogone – Nigeria)

Ha 16 anni, viene in Italia con la madre Justina. Fanno parte dell’Associazione MOSOP (MOVIMENTO PER LA SOPPRAVIVENZA DEL POPOLO OGONI) del Delta del Niger, che si osccupa della formazione professionale e della prevenzione sanitaria del popolo Ogone. Il Mosop si occupa anche di un programma di vaccinazioni e di educazione dei bambini del delta del Niger, affiancando e collaborando attivamente con la scuola e il volontariato locale.

16.
Samer M. W. Anabati (Popolo Palestinese)


 Membro del gruppo “Fiori di pace”

17.
Rasha I.B. Jawabri (Popolo Palestinese), Coordinatrice della Campagna per il diritto al rientro. La campanga fa pressione sul Governo di Israele affinchè ponga termine alle pratiche arbitrarie di diniego del diritto al rientro dei palestinesi che hanno con passaporti stranieri. E chiedono il rispetto dell diritto della unificazioni delle famiglie palestinese.

18.
Oana Comsa (Romania)

Associazione Scout

19.
Andreea Gavrilovici (Romania)

Associazione Scout
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